
DOCUMENTI PER LA RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO GIURIDICO

1) Richiesta  di riconoscimento giuridico dell'ente sottoscritta  dal legale  rappresentante,  in  bollo
salvo le esenzioni di legge, indicante i recapiti e il codice fiscale dell'ente, indirizzata al Presidente
della Regione Toscana.

2) Copia autentica in bollo, salvo le esenzioni di legge, dell'atto costitutivo e dell’ultimo statuto
redatti per atto pubblico.

3) Copia conforme del verbale con cui l’organo competente delibera di chiedere il riconoscimento
giuridico e conferisce al presidente mandato per lo svolgimento delle pratiche necessarie.

4) Relazione sull'attività eventualmente svolta o che l'ente intende svolgere per il perseguimento
degli scopi istituzionali sottoscritta dal legale rappresentante.

5) Elenco dei nominativi dei componenti degli organi direttivi con indicazione del codice fiscale e
della carica ricoperta.

6) Per le Associazioni indicazione del numero dei soci.

7)  Scheda  riassuntiva  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria,  di  cui  all’allegato  A.2  della
presente  Direttiva,  recante  l’esatta  consistenza  del  fondo di  dotazione  e  del  fondo di  gestione,
sottoscritta dal presidente, corredata della certificazione di seguito evidenziata: 

 - per patrimonio in denaro e/o titoli: dichiarazione bancaria che ne attesti l'esistenza in capo
all'ente; 

-  se  del  patrimonio  fanno  parte  anche  beni  mobili  e/o  immobili  ovvero  partecipazioni:
perizia di stima effettuata da un professionista.

8) Nel caso in cui l’ente sia di nuova costituzione: bilancio previsionale con proiezione triennale.
Nel  caso  in  cui,  invece,  l’ente  abbia  operato  anteriormente  alla  richiesta  di  riconoscimento
giuridico: bilanci approvati nell'ultimo triennio e bilancio previsionale.

Ciascun bilancio dovrà essere corredato dalla documentazione seguente:
a)  relazione sull’attività effettivamente svolta o su quella che l’ente ha intenzione di svolgere;
b) nota illustrativa a supporto dei dati e delle stime in esso contenute;
c) relazione del collegio dei revisori (ove previsto dallo statuto);
d) verbali dell’assemblea o del consiglio di amministrazione di approvazione.


